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1. INTRODUZIONE 

1.1 FINALITÀ 

Il documento ha l’obiettivo di presentare il Piano Economico Finanziario (d’ora in avanti, 
PEF) della discarica “ex Cava Fornace” e già approvato con DD 656/2011, ma anche e 
soprattutto di introdurre alcuni profili di criticità connessi coni vari eventi legati 
alla0aseottcronistoria la storia autorizzativa ed operativa della discarica.  

1.2 METODOLOGIA, STRUMENTI E STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Data l’indubbia complessità tecnico normativa della fattispecie in esame, è stato ritenuto 
doveroso richiamare documenti normativi e giuridici di stampo comunitario. 
La metodologia adottata nell’elaborazione del presente nel documento ha visto, se e 
quando necessario, il ricorso a richiami e rinvii per relationem all’ordinamento ed al diritto 
comunitario e nazionale, ai principi costituzionali e statutari ed anche e soprattutto alla 
giurisprudenza ed in particolare, a quella della Corte di Giustizia dell’Unione Europea 
(d’ora in avanti, CGUE) aspirando al massimo grado di trasparenza, adeguatezza e 
completezza anche e soprattutto sotto il profilo tecnico normativo, di tutto il processo 
informativo.  
Tenuto conto poi dell’esplicito riconoscimento della prevalenza del diritto comunitario 
su quello nazionale, si è ritenuto doveroso privilegiare le fonti tecnico normative e 
giuridiche comunitarie (1).  
 
 

 
1 La Corte costituzionale, nella sentenza n. 406 del 2005, considera in un’ottica unitaria l’ordinamento interno e 

quello comunitario. Sul tema dei rapporti fra diritto dell’Unione europea e diritto nazionale, si richiamano 
anche le due pronunce n. 269 del 14 dicembre 2017 e n. 115 del 31 maggio 2018 della Corte costituzionale. La 
supremazia del diritto comunitario discende direttamente dall’art. 11 Cost., il quale, dopo avere riconosciuto 
che “l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali” statuisce come la stessa “consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni”. L’art. 
11 Cost. viene considerato come la norma più idonea a garantire al diritto comunitario il primato rispetto alle 
norme di diritto interno: primato riconosciuto tenendo conto del passaggio logico giuridico che, muovendo 
dall’accettazione dello Stato di apporre dei limiti alla propria Sovranità, riconosce aree di competenza all’UE, 
con conseguente accettazione della supremazia della stessa su quegli spazi di competenza. 



  
 

AIA.09 - Piano economico e finanziario rev. 01.docx  Pag. 4 di 14 

2. IDENTIFICAZIONE DEL COMPLESSO IPPC 
 

DENOMINAZIONE GESTORE Programma Ambiente Apuane SpA 

IMPIANTO Discarica “ex Cava Viti” o “ex Cava Fornace” 

SEDE LEGALE Via G. Catani, 37 – 59100 Prato (PO) 

SEDE OPERATIVA SS Aurelia km 374 – 54038 Montignoso (MS) 

ATTIVITÀ SVOLTA  
(OP. ALL. B – C, PARTE IV, DLGS 152/2006) 

D1 – Deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica) 

CODICE FISCALE AZIENDA 00710250457 

CATEGORIA  
(ALL. VIII PARTE II, DLGS 152/06) 

Attività IPPC 5.4 – Discariche che ricevono più di 10 
Mg di rifiuti al giorno con una capacità totale di oltre 
25000 Mg, ad esclusione delle discariche per rifiuti 
inerti 

AMMINISTRATORE UNICO Dott. S. Lascialfari 

REFERENTE IPPC Ing. F. Aiello 
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3. PRESENTAZIONE DEL PEF  
La vigente normativa sulle discariche precisa che il PEF deve prevedere la copertura di 
«… tutti i costi derivanti dalla realizzazione dell'impianto e dall'esercizio della discarica, i costi 
connessi alla costituzione della garanzia finanziaria di cui all'articolo 14, i costi stimati di 
chiusura, nonché quelli di gestione post-operativa per un periodo di almeno trenta anni. …» . 
La garanzia che il prezzo minimo (prezzo corrispettivo applicato) copra realmente tutti i 
costi, inclusi quelli relativi alla fase di post-chiusura, è assicurata dalla presentazione di 
un PEF all’Autorità competente.  
Il PEF contempla: 

1) il costo industriale predisposto in funzione di: 
a) costi relativi a spese di investimento per la costruzione dell'impianto, compresi 

oneri finanziari e costi per la realizzazione di opere di mitigazione ambientale; 
b) spese per gestione operativa, comprese spese relative al personale ed ai mezzi 

d'opera utilizzati; 
c) spese generali e tecniche; 
d) spese previste per la ricomposizione ambientale e la gestione del periodo 

successivo alla chiusura; 
2) gli oneri fiscali previsti dalla normativa vigente. 

La normativa impone all’AC di garantire a Gestore è chiamato frequenza annuale a 
presentata all'ente competente una relazione di aggiornamento del prezzo di 
conferimento da applicare a seguito delle eventuali variazioni intervenute a seguito di: 

a) variazioni riscontrate a consuntivo, o previste per l'anno successivo, nei costi di 
gestione e di costruzione; 

b) nuove prescrizioni imposte da normative o disposizioni vigenti; 
c) nuove perizie di variante. 

 
Il PEF, evidentemente, trova la sua versione “originaria” nel progetto approvato nel 
1997 di cui il progetto di completamento oltre +25 m slm approvato con DD 656/2011 
è appunto “seconda fase”. E l’attuale istanza di PAUR è riferita al progetto di 
completamento oltre quota +43 m slm del progetto di completamento oltre quota +20 
m slm del progetto di discarica.  
È indubbio che il PEF del progetto approvato con DD 656/2011 ha subito modifiche 
incidenti sull’equilibrio economico del progetto in forza delle prescrizioni, tra cui 
l’allestimento del nuovo fondo a +25 m slm.  
Analogamente è da attendersi che il frazionamento del progetto di cui alla presente 
istanza incida, anch’esso, sul PEF già modificato come sopra detto. Attualmente non 
è possibile fare valutazioni di sorta e pertanto, il PEF qui allegato è analogo a quello 
già modificato con DD 656/2011 non essendoci adesso elementi di novità “progettuali” 
incidenti in termini di costi e sarà aggiornato alla fine del periodo di inattività della 
discarica. 
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3.1 PROFILI DI CRITICITÀ INCIDENTI SUL PEF 

3.1.1 Costo industriale e profili di criticita’ 

Il costo industriale comprende le spese connesse con i lavori di allestimento della 
discarica in cui rientrano anche quelli di allestimento della barriera geologica prescritta 
dall’Autorità competente nell’ambito del procedimento di VIA conclusasi, come è ben 
noto, con pronuncia favore DD 656/2011: 
1. La barriera geologica prescritta con DD 656/2011 risponde ai criteri costruttivi e 

prestazionali che il DLgs 36/2003 individua per le discariche di rifiuti non pericolosi. 
Il nuovo fondo a quota +25 m slm si colloca al di sopra del precedente fondo (della 
discarica di “prima fase”) realizzato a quota ca. +15-18 m slm al di sopra del materiale 
dell’alluvione di metà anni 90 collocato in discarica per ordine della Regione. Ciò 
significa che la discarica dispone di almeno n. 2 fondi realizzati con i criteri di cui al 
DLgs 36/2003 pe rifiuti pericolosi (quote ca. +15-18 m slm e +25 m slm) e 
presumibilmente, di uno basale realizzato inizialmente (ante 1997) collocato sopra il 
substrato roccioso originario indicativamente a quota +7-9 m slm.   
La richiesta di allestimento del nuovo fondo a +25 m slm nasce nel periodo iniziale 
dell’istruttoria di VIA del 2008-2011.  
Va chiarito anche che tale procedimento è stato avviato per valutare le varianti 
incidenti sull’intero progetto di discarica istruendo separatamente le due fasi 
costituenti il progetto stesso (“prima fase” fino a +20 m slm e “seconda fase” oltre 
quota 20 m slm, 1997), introdotte dal piano di adeguamento e riassetto presentato ai 
sensi del DLgs 36/2003. A tale proposito, sé doveroso richiamare la pronuncia della 
Corte (Sent. 4 luglio 2018 – Causa C-626/16) p.to (26) «… Orbene, l’articolo 14 della 
direttiva 1999/31, il quale, alla lettera a), impone al gestore della discarica 
preesistente di elaborare e presentare all’approvazione dell’autorità competente un 
piano di riassetto della discarica interessata, alla lettera b) ingiunge agli Stati 
membri di adottare, in seguito alla presentazione di tale piano di riassetto, una 
decisione definitiva sull’eventuale proseguimento delle operazioni in base a detto 
piano e alla suddetta direttiva. Al riguardo, tale lettera b) prevede due possibilità per gli 
Stati membri. Invero, o l’autorità competente nazionale autorizza il proseguimento 
delle operazioni, conformemente all’articolo 8 della direttiva in parola, o lo Stato 
membro interessato adotta le misure necessarie affinché si proceda, in tempo utile, 
conformemente all’articolo 7, lettera g), e all’articolo 13 della stessa direttiva, alla 
chiusura del sito …». 

2. L’Autorità competente ha disposto l’archiviazione della domanda di AIA e richiesta 
l’attivazione del PAUR. Con nota datata 26.11.2021, la Regione Toscana – Settore 
Autorizzazioni Ambientali rende noto l’avvio del preavviso di archiviazione 
dell’istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale di cui all’art. 29 octies, comma 3, 
lettera b) del DLgs 152/2006 (d’ora in avanti, AIA) presentata nell’ottobre 2021 da PAA, 
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a fronte dei motivi ostativi espressi dal Settore regionale VIA VAS nel parere (2) 
allegato alla stessa nota. È evidente che siffatta sospensione incide, anch’essa 
negativamente, sull’equilibrio (sostenibilità) economico del progetto.  
L’aggiornamento del PEF però può ragionevolmente avvenire solamente al riavvio 
dell’esercizio della discarica oltre +43 m slm in coerenza con le finalità della normativa 
di cui all’articolo 8 lett. m) del decreto citato, che dice: «… tutti i costi ... stimati di 
chiusura, nonché quelli di gestione post-operativa per un periodo di almeno trenta anni, siano 
coperti dal prezzo applicato dal gestore per lo smaltimento, tenuto conto della riduzione del 
rischio ambientale ...».  

 
2 Nel richiamato parere del settore VIA VAS della Regione Toscana si legge «… con DD 656 del 23/02/2011 della 

Provincia di Massa-Carrara, ha emanato pronuncia di compatibilità ambientale per il “Progetto di completamento 
Discarica per rifiuti speciali non pericolosi sita in loc. Porta, Comune di Montignoso (MS), Comune di Pietrasanta (LU)” 
per la coltivazione della discarica con successive fasi di riempimento oltre quota +20 m s.l.m., subordinatamente al 
rispetto di specifiche prescrizioni; nel medesimo provvedimento veniva precisato che “la presente pronuncia di 
compatibilità ambientale ha validità di 5 anni, secondo le disposizioni dell’art. 18 c.7 della L.R. 79/98”... sulla base di 
quanto sopra esaminato e ricordato, emerge che il progetto non è stato realizzato nella sua interezza nel periodo di vigenza 
della pronuncia di VIA come definita con DD 656 del 23.02.2011 della Provincia di Massa Carrara. Poiché il Gestore 
non ha provveduto nei termini stabiliti dalla norma ad una richiesta di proroga della validità della pronuncia 
stessa, in applicazione dell’art. 25 del DLgs 152/2006, il procedimento di VIA deve essere reiterato con 
riferimento agli interventi non ancora realizzati ed all’attuale contesto ambientale, programmatico e 
normativo. Stante la vigente normativa in materia di VIA, il progetto dovrà essere sottoposto a PAUR …» 
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4. PIANO FINANZIARIO ATTUALE 
Il piano finanziario della discarica è stato predisposto sulla base di un computo metrico 
estimativo redatto per l’occasione e riportato nelle diverse tabelle riportate alle pagine 
seguenti. I costi considerati sono stati organizzati come segue: 

• Capitolo 1 – Sintesi dei costi totali stimati  
o 1.1 - Computo metrico costi di costruzione  
o 1.2 - Opere di chiusura esterna conferimento  
o 1.3 - Opere di rinaturizzazione  
o 1.4 - Fase di post-chiusura impianto 

• Capitolo 2 – Costi di gestione operativa dell’impianto  
o 2.1 - Costi di gestione  
o 2.2 - Spese generali e tecniche 

• Capitolo 3 – Conto economico totale e stima tariffa di conferimento a tonnellata 
• Capitolo 4 – Distribuzione dei costi di ripristino in fasi temporali 
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